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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla capacità di dispiegamento rapido dell'UE, i gruppi tattici dell'UE e l'articolo 44 TUE: 
prospettive per il futuro
(2022/2145(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il titolo V del trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare l'articolo 44,

– visto il piano d'azione dal titolo "Una bussola strategica per la sicurezza e la difesa – Per 
un'Unione europea che protegge i suoi cittadini, i suoi valori e i suoi interessi e 
contribuisce alla pace e alla sicurezza internazionali", approvato dal Consiglio il 21 
marzo 2022 e dal Consiglio europeo il 25 marzo 2022,

– vista la decisione (PESC) 2021/509 del Consiglio, del 22 marzo 2021, che istituisce uno 
strumento europeo per la pace (EPF)1,

– viste le conclusioni del Consiglio del 19 novembre 2018 relative alla creazione di una 
dimensione civile della PSDC,

– viste le conclusioni del Consiglio del 22 gennaio 2018 sull'approccio integrato alle crisi 
e ai conflitti esterni,

– vista la dichiarazione di Versailles adottata in occasione della riunione informale dei 
capi di Stato e di governo l'11 marzo 2022,

– viste le conclusioni del Consiglio del 24 e 25 marzo e del 30 e 31 maggio 2022,

– vista la sua risoluzione del 18 gennaio 2023 sull'attuazione della politica di sicurezza e 
di difesa comune – relazione annuale 20222,

– visto il trattato del Nord Atlantico,

– viste la dichiarazione del vertice del Galles adottata dai capi di Stato e di governo della 
NATO partecipanti alla riunione del Consiglio Nord Atlantico del 5 settembre 2014, e 
in particolare le misure volte a rendere la Forza di reazione della NATO (NRF) più 
reattiva e con maggiori funzionalità,

– visti la dichiarazione del vertice di Madrid adottata dai capi di Stato e di governo della 
NATO che hanno partecipato alla riunione del Consiglio del Nord Atlantico a Madrid il 
29 giugno 2022 e in particolare il nuovo Concetto strategico della NATO adottato in 
occasione di tale vertice,

1 GU L 102 del 24.3.2021, pag. 14.
2 Testi approvati, P9_TA(2023)0010.
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– viste le due dichiarazioni congiunte sulla cooperazione UE-NATO firmate l'8 luglio 
2016 e il 10 luglio 2018 e le 74 proposte di azione comune approvate dagli Stati membri 
dell'UE e dagli alleati della NATO,

– vista la relazione del 9 maggio 2022 sul risultato finale della Conferenza sul futuro 
dell'Europa,

– visto l'esito della riunione del Consiglio "Affari esteri" (Difesa) del 15 novembre 2022,

– visto l'articolo 54 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A9-0077/2023),

A. considerando che dal 2003 l'UE ha acquisito una vasta esperienza nel dispiegamento di 
operazioni militari e missioni civili finalizzate a promuovere la pace, la sicurezza, la 
stabilità e il progresso in Europa e nel mondo, con 19 missioni completate e 18 ancora 
in corso; che tali operazioni e missioni nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC) operano regolarmente insieme e in modo complementare alle missioni 
degli Stati membri, delle Nazioni Unite, della NATO, di altre organizzazioni 
internazionali e di paesi terzi; che molti Stati membri dell'UE contribuiscono in modo 
significativo anche alle missioni e alle operazioni guidate dall'ONU; che la presenza 
contemporanea di molteplici attori, missioni e operazioni in un'unica zona di conflitto 
mette in evidenza l'importanza del coordinamento e della divisione del lavoro al fine di 
rafforzare la coerenza e l'efficacia; 

B. considerando che il panorama geopolitico in Europa è cambiato radicalmente a seguito 
dello scoppio della guerra sul territorio europeo; che la situazione della sicurezza 
globale è peggiorata e che l'Unione deve essere più reattiva e credibile nella gestione 
delle crisi; che, da oltre 20 anni, l'UE si adopera per diventare un valido attore di 
sicurezza e incoraggia la cooperazione degli Stati membri dell'UE attraverso una varietà 
di strutture e strumenti quali l'Agenzia europea per la difesa, il piano di sviluppo delle 
capacità, la cooperazione strutturata permanente (PESCO), la capacità militare di 
pianificazione e condotta (MPCC) e la revisione coordinata annuale sulla difesa 
(CARD) al fine di migliorare le capacità, l'interoperabilità e le soluzioni efficaci sotto il 
profilo dei costi della difesa europea; che i risultati e l'efficacia di tali strumenti sono 
ancora piuttosto limitati; che dal 2017 sono stati avviati 61 progetti PESCO, nessuno dei 
quali ha raggiunto risultati tangibili;

C. considerando che la Svezia e la Finlandia hanno presentato congiuntamente domanda di 
adesione alla NATO il 18 maggio 2022; che gli alleati della NATO hanno firmato i 
protocolli di adesione della Finlandia e della Svezia il 5 luglio 2022;

D. considerando che l'UE è un pilastro di pace e stabilità nel mondo e tale ruolo richiede il 
deciso sostegno dei cittadini dell'Unione; che, in tal senso, è emersa la necessità di 
contrastare le campagne di disinformazione ostili e di comunicare proattivamente la 
finalità e gli obiettivi delle mobilitazioni della capacità di dispiegamento rapido 
dell'Unione europea ai cittadini europei, alle popolazioni locali dei paesi in cui si 
svolgono le operazioni e alla comunità internazionale;
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E. considerando che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE è una componente 
fondamentale per l'autonomia strategica dell'Unione europea e dovrebbe migliorare in 
maniera significativa le nostre capacità in materia di sicurezza e difesa per agire al di 
fuori del territorio dell'UE; che la creazione della capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE dovrebbe dare luogo a nuove sinergie nel settore della sicurezza e rafforzare le 
capacità operative, anche in relazione ai nostri partner; 

F. considerando che le missioni e le operazioni PSDC dipendono abitualmente da una 
buona operazionalizzazione dell'approccio integrato dell'UE, dall'efficacia delle 
missioni dei partner internazionali, da una cooperazione affidabile, da una condivisione 
tempestiva delle informazioni, nonché dal sincero sostegno istituzionale e sociale 
offerto della nazione ospitante, dalla titolarità, dal rispetto del diritto internazionale dei 
diritti umani e del diritto internazionale umanitario e delle norme democratiche e di 
trasparenza, nonché dalla volontà politica degli Stati membri di garantire risorse umane 
e finanziarie sufficienti; che la mancanza di uno di questi elementi può compromettere 
la riuscita attuazione del mandato di una missione PSDC e condurre, in definitiva, al 
ritiro delle forze guidate dall'UE; che i mandati dovrebbero fissare obiettivi chiaramente 
definiti per le missioni e le operazioni dell'Unione, compreso un calendario per il loro 
conseguimento, nonché una strategia di uscita omnicomprensiva;

G. considerando che è necessario apprendere dalle recenti esperienze nella regione del 
Sahel e porre gli interessi di sicurezza della popolazione locale al centro di un approccio 
che favorisca realmente la sicurezza delle persone;

H. considerando che la conclusione prematura delle missioni PSDC può lasciare le nazioni 
ospitanti e le loro autorità in una posizione di debolezza quanto alla tutela delle 
rispettive popolazioni e, così facendo, creare vuoti di potere che possono essere sfruttati 
da altri attori statali e non statali, fra cui terroristi ed estremisti, compresi quelli 
sostenuti dai nostri concorrenti globali;

I. considerando che l'Unione europea e i suoi Stati membri dovrebbero adoperarsi per 
conseguire il coordinamento con i partner che condividono gli stessi principi nella 
preparazione, nello svolgimento e nel sostegno delle missioni e delle operazioni PSDC; 
che l'Unione dovrebbe essere in grado di dispiegare rapidamente forze multinazionali, 
multidimensionali e modulari, rafforzandole rapidamente ove necessario e sostenendole 
per tutto il tempo richiesto, in coordinamento con i partner che condividono gli stessi 
principi, senza dipendere dal sostegno di terzi;

J. considerando che le missioni PSDC sono intraprese utilizzando le risorse umane e le 
capacità fornite dagli Stati membri e dipendono dalla fornitura di forze e attrezzature 
sufficienti; che gli Stati membri spesso non forniscono forze e attrezzature sufficienti 
alle missioni PSDC, compromettendone in tal modo l'efficacia; che le capacità degli 
Stati membri sono utilizzate per finalità nazionali e per il loro contributo alla difesa 
collettiva e alle missioni all'estero; che anche i paesi candidati e i paesi con i quali l'UE 
ha sottoscritto accordi di associazione hanno contribuito alle missioni PSDC;

K. considerando che, per la difesa collettiva, molti Stati membri coordinano gli sforzi e 
impiegano le loro forze nel quadro della NATO; che molti Stati membri contribuiscono 
anche alle missioni al di fuori dall'UE nel quadro della PSDC;
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L. considerando che lo sviluppo delle capacità e il loro adattamento alle esigenze militari 
richiedono una cultura strategica, una percezione delle minacce comuni, lo sviluppo e la 
combinazione di soluzioni in materia di dottrina e di concetti, l'organizzazione e la 
struttura delle forze, la formazione individuale, collettiva e multinazionale regolare, una 
logistica adeguata, lo sviluppo di materiali per la difesa, la gestione degli appalti e del 
ciclo di vita, lo sviluppo della leadership militare, l'assunzione e lo sviluppo del 
personale, le infrastrutture, gli impianti e le strutture di difesa, l'interoperabilità e la 
normazione;

M. considerando che gli appalti comuni sono essenziali per garantire l'autonomia strategica 
dell'Unione in un contesto regionale e internazionale attualmente volatile;

N. considerando che gli Stati membri dovrebbero far fronte alla carenza di capacità in 
termini di abilitanti strategici e impegnarsi a ridurre considerevolmente le gravi carenze 
entro il 2025, in particolare per quanto concerne la capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE; 

O. considerando che le esercitazioni dovrebbero essere adattate all'attuale panorama delle 
minacce e ai possibili scenari di mobilitazione della capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE; che seguendo il principio della riserva unica di forze, la convergenza di norme 
in materia di formazione e certificazione può migliorare l'interoperabilità delle forze 
disponibili degli Stati membri dell'UE; che l'addestramento congiunto per le componenti 
civili e militari della capacità di dispiegamento rapido dell'UE impone il progressivo 
adattamento dell'insegnamento e della formazione fornito dall'Accademia europea per la 
sicurezza e la difesa, istituita dall'azione comune 2008/550/PESC; 

P. considerando che la bussola strategica è stata adottata il 21 marzo 2022, pochissimo 
dopo l'inizio della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, e che 
definisce un'azione a livello dell'UE in molti di questi settori;

Q. considerando che, con l'adozione della bussola strategica, gli Stati membri hanno 
convenuto di dover essere collettivamente in grado di rispondere a minacce imminenti o 
di reagire rapidamente a una crisi al di fuori dell'Unione in qualunque fase del ciclo del 
conflitto, nonché di sviluppare una capacità di dispiegamento rapido che consentirebbe 
all'UE di mobilitare rapidamente una forza modulare, comprese le componenti terrestre, 
aerea e marittima, nonché le necessarie attività strategiche;

R. considerando che la bussola strategica propone di "rafforzare considerevolmente gli 
strumenti di finanziamento dell'UE, in particolare il Fondo europeo per la difesa, e 
sfruttarne appieno il potenziale nonché dotare le forze degli Stati membri dei mezzi per 
far fronte ai futuri campi di battaglia";

S. considerando che il Fondo europeo per la difesa è uno strumento dell'UE che è già stato 
mobilitato, è stato concepito per migliorare le capacità militari e comprende il 
rafforzamento della competitività della base industriale;

T. considerando che il Fondo europeo per la difesa e lo strumento europeo per la pace sono 
già stati utilizzati; che il Fondo europeo per la difesa è uno strumento concepito per 
migliorare le capacità militari, mentre lo strumento europeo per la pace è concepito per 



RR\1275780IT.docx 7/20 PE736.698v03-00

IT

promuovere il sostegno operativo, la cooperazione e la condivisione degli oneri 
all'estero;

U. considerando che i regolamenti proposti sullo strumento per il rafforzamento 
dell'industria europea della difesa mediante appalti comuni (EDIRPA) e sul programma 
europeo di investimenti nel settore della difesa (EDIP) dovrebbero agevolare gli appalti 
comuni coinvolgendo gli Stati membri dell'UE in uno spirito veramente cooperativo, 
migliorando così l'interoperabilità tra le forze armate nazionali;

V. considerando che è assolutamente essenziale procedere a un riesame e a un opportuno 
incremento del bilancio dello strumento europeo per la pace onde garantire il 
finanziamento adeguato e tempestivo della capacità di dispiegamento rapido dell'UE in 
qualunque scenario concepibile; che tali incrementi di finanziamento dovrebbero tenere 
conto della necessità di cofinanziare il sostegno militare all'Ucraina e, pertanto, essere 
aumentati in modo tale che il bilancio dello strumento europeo per la pace possa coprire 
i costi delle sue attività programmate e le spese operative della capacità di 
dispiegamento rapido dell'UE; che oltre il 50 % del bilancio iniziale dello strumento 
europeo per la pace per il periodo 2021-2027 è già stato speso;

W. considerando che occorre tenere in conto quali tipi di spese relative alla capacità di 
dispiegamento rapido possono essere finanziate dal bilancio dell'UE a norma 
dell'articolo 44 TUE;

X. considerando che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE è essenziale per la PSDC 
in quanto è l'unica capacità militare in periodo di riserva per eventuali operazioni e 
contribuisce a migliorare l'efficacia delle forze armate degli Stati membri;

Y. considerando che il concetto di gruppo tattico ha contribuito a sviluppare la 
cooperazione e l'interoperabilità multinazionali in materia di difesa, nonché la 
trasformazione delle forze armate per un rapido dispiegamento e una loro 
modernizzazione;

Z. considerando che i problemi legati al processo decisionale e alla volontà politica hanno 
ostacolato dal punto di vista strutturale la mobilitazione dei gruppi tattici dell'UE sin 
dalla loro creazione nel 2007 che, di conseguenza, non sono mai stati utilizzati;

AA. considerando che, in generale, gli Stati membri non hanno dato prova negli anni di una 
volontà politica sufficiente a rendere strumenti importanti quali i gruppi tattici una 
capacità affidabile e ben funzionante;

AB. considerando che, nei casi in cui i gruppi tattici dell'UE non sono stati impiegati, i 
singoli Stati membri dell'UE sono invece intervenuti occasionalmente al di fuori del 
quadro dell'UE, sia da soli che unitamente ad altri Stati dell'UE o paesi terzi, limitando o 
addirittura pregiudicando inevitabilmente l'aspirazione, annunciata dall'UE, di favorire 
"l'integrazione" di strumenti strategici, istituzioni e attori per perseguire interessi e 
valori comuni anche in politica estera; che in questi casi il Parlamento non è stato in 
grado pertanto di esercitare un controllo democratico formale o informale;

AC. considerando che il principio in base al quale "ciascuno si fa carico delle spese del 
proprio personale", in riferimento ai finanziamenti per i gruppi tattici, non incentiva in 
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alcun modo alla mobilitazione gli Stati membri che contribuiscono al contingente 
durante il loro periodo di riserva; che questo è stato uno dei motivi alla base della 
riluttanza degli Stati membri a contribuire al contingente;

AD. considerando che il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) e il Consiglio europeo 
hanno formalmente riconosciuto che l'ostacolo maggiore per il finanziamento dei gruppi 
tattici è la mancanza di finanziamento da fondi comuni; che, tenuto conto delle evidenze 
e degli esempi pregressi, sembra assai più semplice pervenire a una decisione se non vi 
sono costi aggiuntivi per le nazioni coinvolte;

AE. considerando che ogni volta che è stato discusso ma non concordato l'impiego dei 
gruppi tattici, è stato rafforzato un precedente negativo che pregiudica lo spirito di 
solidarietà e cooperazione; 

AF. considerando che i primi anni dei gruppi tattici sono stati contrassegnati da un calo del 
sostegno alla PSDC, soprattutto a causa dei tagli alla difesa dopo la crisi finanziaria del 
2008; 

AG. considerando che l'effettiva convergenza tra gli Stati membri rispetto alle minacce più 
significative poste all'Unione, nonché la necessità di potervi rispondere rapidamente, 
sono state relativamente limitate; che la bussola strategica compie notevoli progressi in 
tale ambito grazie all'analisi comune delle minacce; 

AH. considerando che un approccio globale è una conditio sine qua non per conseguire 
risultati sostenibili in termini di rafforzamento della sicurezza e della stabilità nelle zone 
di conflitto; che l'approccio integrato dell'UE assicura l'utilizzo coerente di diversi 
strumenti in diverse fasi dei conflitti; che l'approccio integrato è inteso anche a dare 
priorità alla prevenzione e a promuovere la sicurezza umana delle popolazioni locali;

AI. considerando che la NATO resta il quadro istituzionale chiave per la sicurezza 
euroatlantica;

AJ. considerando che l'Unione europea deve urgentemente assumersi maggiori 
responsabilità per la propria sicurezza agendo nel suo vicinato e oltre; che, a tal fine, 
l'UE deve migliorare le sue capacità di sicurezza e difesa per garantire la sua autonomia 
strategica e la capacità di salvaguardare i suoi valori e interessi;

AK. considerando che il 14 novembre 2022 il Consiglio ha adottato conclusioni sulle donne, 
la pace e la sicurezza (WPS), i cui paragrafi 7 e 14 di dette conclusioni pongono 
esplicitamente l'accento sull'importanza di una leadership significativa da parte delle 
donne in tutti i cicli del conflitto nonché dell'attuazione dell'agenda WPS nelle missioni 
e operazioni in ambito PSDC;

AL. considerando che le dichiarazioni congiunte sulla cooperazione UE-NATO dovrebbero 
definire i settori di cooperazione e coordinamento, determinare i compiti da svolgere in 
ciascun quadro ed essere corredate di tabelle di marcia che ne definiscano l'attuazione;

AM. considerando che la bussola strategica stabilisce una chiara tabella di marcia per 
l'attuazione di azioni a livello dell'UE, in particolare per trasformare il sistema dei 
gruppi tattici dell'UE, creare una capacità di dispiegamento rapido dell'UE più agile e 
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flessibile sulla base di gruppi tattici dell'UE sostanzialmente modificati e spianare la 
strada all'affidamento dell'esecuzione di compiti specifici in ambito PSDC a un gruppo 
di Stati membri nel quadro dell'Unione, conformemente all'articolo 42, paragrafo 5, e 
all'articolo 44 TUE;

AN. considerando che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE è uno degli obiettivi 
fondamentali della bussola strategica, dovrebbe, pertanto, essere attuata il prima 
possibile, e che gli Stati membri dovrebbero attribuirvi il necessario livello di urgenza; 
che, per essere pienamente operativa, la capacità di dispiegamento rapido dell'UE 
dovrebbe superare gli ostacoli incontrati dai gruppi tattici in passato e non ripetere gli 
stessi errori;

AO. considerando che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe essere basata, 
come affermato nella bussola strategica, su scenari operativi definiti in precedenza 
nonché sull'esperienza pratica sul campo nell'impiego della capacità di dispiegamento 
rapido dell'UE e dovrebbe tenere conto, tra l'altro, degli orientamenti della bussola 
strategica; 

AP. considerando che l'articolo 44 TUE non è mai stato utilizzato ed è approssimativo 
quanto al suo funzionamento pratico;

AQ. considerando che tale articolo prevede una serie di possibilità per reagire nell'ambito di 
un quadro dell'UE in modo più rapido e flessibile alle diverse crisi, allo scopo di 
salvaguardare i valori e gli interessi dell'Unione; che dopo che il Consiglio (che 
rappresenta 27 Stati membri) ha deciso di creare un gruppo di Stati membri a norma 
dell'articolo 44, gli Stati membri di questo gruppo possono esercitare la propria 
autonomia decisionale e porre il veto su qualsiasi ulteriore decisione del Consiglio;

AR. considerando che la possibile attuazione pratica dell'articolo 44 TUE, come pure 
l'istituzione e il funzionamento della capacità di dispiegamento rapido dell'UE, 
dovrebbero essere considerati aspetti chiave della PSDC, è necessario che il 
vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e 
la politica di sicurezza (VP/AR) consulti regolarmente il Parlamento;

AS. considerando che, conformemente all'articolo 41 TUE e sulla base dell'esperienza 
dell'Accademia europea per la sicurezza e la difesa, le spese amministrative per la 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbero essere imputate al bilancio 
dell'Unione, fatta eccezione per le spese coperte dallo strumento europeo per la pace, 
pur consentendo la possibilità per gli Stati membri partecipanti di versare contributi 
gratuiti a favore della capacità di dispiegamento rapido dell'UE;

AT. considerando che le missioni di Petersberg comprendono compiti umanitari e di 
soccorso, prevenzione dei conflitti e mantenimento della pace, compiti delle forze di 
combattimento nella gestione delle crisi, tra cui la costruzione della pace, le operazioni 
di disarmo congiunte, compiti di consulenza e assistenza militari e compiti di 
stabilizzazione post-conflitto;

AU. considerando che, pertanto, occorrerebbe ampliare la portata dei costi comuni per la 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE per le missioni al di fuori dell'Unione; che, a 
tale riguardo, potrebbe essere necessario aggiornare il diritto secondario dell'UE o 
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proporre nuove disposizioni dell'Unione in modo da tenere conto di tutti i fattori 
summenzionati;

AV. considerando che, in linea con la bussola strategica, la capacità militare di 
pianificazione e condotta (MPCC) è la struttura di comando e controllo d'elezione per la 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE a livello militare-strategico e dovrebbe 
raggiungere quanto prima la sua piena capacità operativa, in linea con le conclusioni del 
Consiglio del 19 novembre 2018, che a tal riguardo avevano fissato il 2020 come 
termine ultimo;

AW. considerando che i pertinenti atti dell'Unione dovrebbero essere aggiornati in modo da 
tenere conto di tutti i fattori summenzionati;

Istituzione di una capacità di dispiegamento rapido dell'Unione europea

1. plaude alla proposta del VP/AR, contenuta nella bussola strategica approvata dai 
ministri degli Affari esteri e della Difesa dell'UE e dal Consiglio europeo, di istituire la 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE; sottolinea l'importanza che l'UE disponga di 
strumenti, capacità e struttura di comando e controllo flessibili, solidi e credibili per 
agire in maniera efficace e rispondere rapidamente e con decisione per evitare e gestire 
le crisi, in modo da affermarsi come attore di sicurezza e difesa più credibile nonché 
servire e proteggere i cittadini, gli interessi, i principi e i valori dell'Unione sanciti 
dall'articolo 21 TUE in tutto il mondo; ritiene che la capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE sia un elemento fondamentale per colmare il divario tra il livello di ambizione 
dell'UE e le sue reali capacità; sottolinea, in tale contesto:

a) che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe tenere in considerazione 
le necessità identificate nella bussola strategica e gli sviluppi del contesto 
operativo; 

b) che è necessario progettare la capacità di dispiegamento rapido dell'UE in modo da 
riflettere il nuovo contesto geopolitico; 

c) che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe raggiungere la piena 
capacità operativa al più tardi entro il 2025; 

2. incoraggia vivamente il VP/AR a proporre una decisione del Consiglio relativa a una 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE che tuteli i valori dell'Unione e ne serva gli 
interessi nel suo complesso, per rispondere a minacce imminenti o reagire rapidamente 
a una situazione di crisi al di fuori dell'Unione, anche in contesti non permissivi e in 
tutte le fasi del ciclo di un conflitto, secondo le seguenti linee, tenendo conto anche dei 
cambiamenti nel contesto geopolitico:

a) la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe essere istituita come una delle 
tipologie di struttura militare dell'Unione europea per la risposta alle crisi con una 
propria identità giuridica e istituzionale, al fine di consentire di istituire la capacità 
di dispiegamento rapido dell'UE quale forza permanentemente disponibile che 
effettua addestramenti comuni con l'obiettivo di raggiungere una forza permanente;

b) la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe riflettere le sfide, i rischi e le 
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minacce identificati nell'analisi delle minacce dell'UE, comprendere tutte le 
missioni di Petersberg identificate nel 1992 e incentrare la sua progettazione 
concettuale, tra le altre cose, sui compiti di gestione delle crisi di cui all'articolo 43 
TUE; i suoi compiti dovrebbero anche comprendere le operazioni di soccorso e di 
evacuazione, l'ingresso iniziale e la fase iniziale delle operazioni di stabilizzazione, 
il rafforzamento temporaneo di altre missioni e la funzione di forza di riserva per 
mettere in sicurezza l'uscita; il Consiglio potrebbe assegnare ulteriori compiti a 
norma dell'articolo 43 TUE e la durata e portata degli incarichi dovrebbero essere 
coerenti con le risorse assegnate alla capacità di dispiegamento rapido dell'Unione; 
osserva che occorrerebbe introdurre la flessibilità nella pianificazione dei compiti e 
degli scenari, in modo tale che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE sia 
preparata a gestire tutte le possibili situazioni di crisi; 

c) la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe contare su un effettivo di 
almeno 5 000 unità, esclusi gli abilitanti strategici, come il personale di trasporto 
aereo e marittimo, le risorse di intelligence, i trasporti strategici e le comunicazioni 
satellitari e le risorse di ricognizione strategica, le forze operative speciali e le unità 
di evacuazione e assistenza medica, con termini diversi di "preavviso di 
trasferimento" per le diverse aree della capacità di dispiegamento rapido dell'UE, di 
cui alcune con "preavviso di trasferimento" da 5 a 10 giorni; osserva che sarà 
possibile valutare l'esatto numero di unità solo dopo che i responsabili della 
pianificazione strategica avranno analizzato i possibili scenari;

d) la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe condurre regolari 
esercitazioni congiunte a livello strategico, tattico e di forze congiunte in linea con 
le norme della NATO nell'ambito di un quadro dell'UE basato su scenari operativi e 
sulla base di norme uniformi in materia di formazione e certificazione, come quelle 
della NATO, al fine di migliorare la prontezza e l'interoperabilità; le esercitazioni 
dovrebbero essere programmate a livello di calendario dal VP/AR e pianificate e 
condotte dall'MPCC al fine di aumentare la prontezza e l'interoperabilità; sottolinea 
che gli scenari operativi dovrebbero essere flessibili e adattati alle realtà 
geopolitiche, all'attuale panorama delle minacce e ai possibili scenari di 
mobilitazione della capacità di dispiegamento rapido dell'UE; sottolinea la necessità 
vitale di condurre regolarmente esercitazioni dal vivo a partire dal 2023;

e) tutti gli elementi della forza di capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbero 
essere assegnati esclusivamente ad essa, pur consentendo agli Stati membri la 
possibilità di richiamarli al servizio nazionale in caso di emergenza; sottolinea che 
il VP/AR dovrebbe avere un ruolo di primo piano nella sincronizzazione delle 
azioni con la NATO, così che le ambizioni dell'UE non siano influenzate dalla 
NATO e viceversa, anche mediante l'allineamento delle categorie di prontezza della 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE e del modello di forze della NATO; 
sottolinea che solo una "carica unica" garantirà l'operazionalizzazione della 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE e la disponibilità delle sue forze e capacità 
in caso di crisi; invita pertanto gli Stati membri a onorare i rispettivi impegni e ad 
assicurare la prontezza operativa della capacità di dispiegamento rapido dell'UE; 
plaude, a tale proposito, alla terza dichiarazione congiunta sulla cooperazione UE-
NATO e sottolinea l'importanza di ulteriori misure volte ad approfondire tale 
partenariato, sulla base della bussola strategica dell'UE, del nuovo Concetto 
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strategico della NATO e di misure concrete tese all'ulteriore rafforzamento di tale 
cooperazione;

f) sarebbe necessario che il nocciolo duro dei moduli della capacità di dispiegamento 
rapido dell'UE restasse a un livello di prontezza standard, a eccezione di quelli 
destinati a compiti estremamente urgenti; osserva che, a seconda del contesto di 
sicurezza, l'MPCC potrebbe decidere di incrementare la prontezza dei moduli 
necessari per una specifica missione;

g) la capacità di dispiegamento rapido dell'UE si baserà su unità operanti a rotazione 
su un periodo di 12 mesi al fine di eliminare ciò che spinge gli Stati membri a 
ritardare il processo decisionale quando sono alla guida della capacità di 
dispiegamento rapido dell'UE;

h) la capacità di dispiegamento rapido dell'UE deve poter essere mobilitata sul campo, 
pertanto, al momento del loro dispiegamento, tutti gli Stati membri partecipanti 
devono comunicare al comando operativo della capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE quali unità e apparecchiature, compresi i trasporti aerei, marittimi e 
terrestri, saranno messe a sua disposizione in modo permanente, così che il paese 
responsabile possa mobilitarle senza indugio; i paesi che non dispongono di 
personale, materiale o capacità logistiche sufficienti dovrebbero stabilire in maniera 
preventiva degli accordi con altri paesi per poter adempiere ai loro impegni nei 
confronti della capacità di dispiegamento rapido dell'UE quando ne assumono la 
guida;

i) la capacità di dispiegamento rapido dell'UE sarà finanziata come segue:

(i) in linea con l'articolo 41 TUE, le spese amministrative della capacità di 
dispiegamento rapido dell'UE dovrebbero essere finanziate dal bilancio 
dell'Unione, a condizione che il bilancio della PESC sia aumentato in maniera 
considerevole e che le missioni civili PSDC in corso non subiscano di 
conseguenza una riduzione del proprio bilancio;

(ii) le spese operative, comprese quelle per le esercitazioni congiunte per la 
certificazione della piena capacità operativa (FOC) e i costi delle munizioni, 
il noleggio delle apparecchiature militari da parte dell'UE e i costi derivanti 
dall'organizzazione e dallo svolgimento di esercitazioni dal vivo, dovrebbero 
provenire da uno strumento europeo per la pace riveduto con un incremento 
di bilancio; rileva che le regole di bilancio dello strumento europeo per la 
pace lo consentono "se il Consiglio lo decide" e incoraggia il Consiglio ad 
adottare decisioni positive in tali casi; chiede inoltre, a tale riguardo, un 
ampliamento della portata dei costi comuni per la capacità di dispiegamento 
rapido dell'UE; plaude alle conclusioni del Consiglio del dicembre 2022 e 
all'approvazione del Consiglio europeo per aumentare il bilancio dello 
strumento europeo per la pace di 2 miliardi di EUR per il periodo 2024-2027;

(iii) i gruppi tattici dell'UE dovrebbero essere finanziati a livello dell'Unione per 
quanto riguarda le fasi di preparazione, riserva e ritirata; il loro finanziamento 
dovrebbe coprire anche i costi per la sostituzione delle apparecchiature perse 
o utilizzate in azione;
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3. invita gli Stati membri a dar prova di volontà politica e a fornire le risorse adeguate in 
termini di fondi e personale, che sono necessarie per agire quanto prima per portare a 
termine la trasformazione del sistema di gruppi tattici dell'UE in uno strumento più 
solido e flessibile per soddisfare le esigenze di capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE;

4. invita gli Stati membri ad adattare le procedure nazionali per consentire un 
dispiegamento rapido, pur riconoscendo la cultura, le capacità e le competenze 
strategiche degli Stati membri in materia di sicurezza e difesa;

5. sottolinea che lo sviluppo della capacità di dispiegamento rapido dovrebbe basarsi sugli 
insegnamenti tratti dai gruppi tattici dell'UE, e che essa non dovrebbe essere considerata 
alla stregua di un concetto riveduto di gruppi tattici dell'UE; ritiene che il concetto di 
gruppi tattici dell'UE presenti carenze in termini di progettazione strutturale che hanno 
consentito agli Stati membri di effettuare analisi costi-benefici a livello nazionale ogni 
qualvolta è stata effettuata una richiesta e di imporre il veto pur fornendo giustificazioni 
alternative in merito; rileva che l'ambizione della capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE, più elevata rispetto ai gruppi tattici, è quindi principalmente di tipo qualitativo 
perché risolve le carenze dei gruppi tattici; ritiene che la capacità di dispiegamento 
rapido dell'UE abbia grandi potenzialità per migliorare in maniera sostanziale i gruppi 
tattici, basarsi sulle lezioni apprese da essi, rafforzare l'autonomia strategica dell'UE e 
contribuire positivamente all'approccio integrato dell'UE alla pace e alla sicurezza;

6. sottolinea che il dispiegamento rapido richiede la flessibilità del processo decisionale 
politico e un livello adeguato di prontezza dei moduli militari, il che include, oltre alle 
forze di terra, anche le componenti necessarie per le operazioni aeree, marittime e 
speciali, nonché di abilitanti strategici;

7. sottolinea i progressi insufficienti compiuti dall'UE riguardo agli abilitanti strategici 
negli ultimi 20 anni e invita gli Stati membri e le istituzioni competenti dell'UE a far 
fronte con urgenza alle carenze di capacità e a impegnarsi a colmare in modo 
sostanziale entro il 2025 le mancanze critiche, in particolare quelle legate alla capacità 
di dispiegamento rapido dell'UE e ai divari strutturali; sottolinea che detti abilitanti 
strategici devono essere adattati alle esigenze della capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE, e che le priorità relative agli stessi devono essere definite in funzione 
dell'utilizzo da parte della capacità; invita, inoltre, la Commissione e il VP/AR a 
identificare anche il fabbisogno finanziario per colmare tali lacune; sottolinea a tale 
riguardo il ruolo del Fondo europeo per la difesa nel far fronte alle carenze di capacità; 
esorta gli Stati membri a prestare particolare attenzione alle potenziali esigenze della 
capacità di dispiegamento rapido dell'UE nei quadri attuali quali la PESCO; accoglie 
con favore le iniziative della Commissione volte a facilitare gli appalti comuni quale 
strumento complementare per migliorare le capacità e l'interoperabilità dell'Unione;

8. sottolinea che la disponibilità di abilitanti strategici europei deve essere migliorata, dato 
che si tratta di un prerequisito per una capacità di dispiegamento rapido dell'UE 
pienamente operativa e opportunamente attrezzata che comprenda solide, proattive e 
possibilmente autonome capacità di intelligence, sorveglianza e ricognizione, trasporti 
strategici e trasporto aereo, di rifornimento aria-aria, comunicazioni satellitari, risorse di 
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comunicazione spaziale, unità di assistenza medica ed evacuazione e capacità di 
ciberdifesa, in grado di valutare adeguatamente le analisi di una situazione di crisi;

9. sottolinea che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe essere resa 
gradualmente operativa per scenari diversi, a seconda della maturità dei suoi abilitanti 
strategici, partendo dalle operazioni meno complicate fino a quelle più difficili; 

10. sottolinea che maggiori sforzi e investimenti a favore degli abilitanti strategici 
contribuirebbero anche ad ampliare un sostegno europeo alla NATO; sottolinea che 
l'UE fa ampiamente affidamento sugli Stati Uniti per la fornitura di abilitanti strategici; 
sottolinea, inoltre, che i poteri legislativi dell'UE in settori chiave quali la guerra ibrida, 
la sicurezza informatica o la politica spaziale hanno un impatto significativo sullo 
sviluppo e sulla disponibilità degli abilitanti strategici necessari per 
l'operazionalizzazione della capacità di dispiegamento rapido dell'UE; sottolinea 
pertanto la necessità di un coordinamento orizzontale in tutti i settori dell'Unione;

11. sottolinea che un dispiegamento rapido necessita una maggiore prontezza e 
cooperazione dell'Unione attraverso un rafforzamento della mobilità militare; accoglie 
con favore il piano d'azione sulla mobilità militare 2.0, specialmente il suo obiettivo 
dichiarato di sostenere ingenti movimenti delle forze militari nell'UE, il che è essenziale 
per consentire all'Unione di mobilitare la capacità di dispiegamento rapido dell'UE con 
un breve preavviso;

12. sottolinea che le aspirazioni della bussola strategica saranno realizzate solo se gli Stati 
membri saranno in grado di rafforzare e coordinare adeguatamente i rispettivi 
programmi relativi agli appalti di difesa e capacità di difesa nazionale; ricorda, a tale 
riguardo, che i costanti investimenti necessari a far fronte alle lacune militari dell'UE 
dovrebbero essere reperiti anche attraverso la collaborazione europea, poiché questo è 
un requisito essenziale per la piena attuazione della capacità di dispiegamento rapido 
dell'UE e per contribuire efficacemente allo sviluppo dell'Unione europea quale attore 
geopolitico serio e credibile; accoglie altresì con favore le iniziative della Commissione 
volte a facilitare gli appalti comuni quale strumento complementare per migliorare le 
capacità e l'interoperabilità dell'Unione;

13. ritiene che il Centro satellitare dell'Unione europea dovrebbe fornire i suoi servizi e le 
sue competenze alla capacità di dispiegamento rapido dell'UE, e chiede che si proceda 
alle necessarie disposizioni per il futuro, anche assicurando la messa a disposizione di 
finanziamenti adeguati per il Centro satellitare dell'UE;

Capacità militare di pianificazione e condotta

14. sottolinea che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE dovrebbe disporre di veri e 
propri comandi operativi permanenti nell'ambito della capacità militare di pianificazione 
e condotta e dovrebbe garantirne l'efficacia tenendo conto di quanto segue:

a) la sua piena capacità operativa dovrebbe essere raggiunta immediatamente, dato 
che le conclusioni del Consiglio del 19 novembre 2018 hanno fissato il 2020 come 
termine ultimo; sottolinea la necessità di compiere progressi nell'ambito della 
cooperazione civile-militare;
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b) un quartier generale attivo su base permanente richiede fino a 350 unità di 
personale in grado di pianificare e gestire gli schieramenti della capacità di 
dispiegamento rapido al raggiungimento della piena capacità operativa;

c) dovrebbe organizzare formazione ed esercitazioni congiunte dal vivo, seguire 
l'approccio integrato dell'UE alle crisi e ai conflitti esterni, evitando inutili 
duplicazioni con le iniziative della NATO, e collaborare con altre strutture connesse 
alla PSDC come il SEAE, la capacità civile di pianificazione e condotta, il Centro 
di situazione e di intelligence dell'UE, lo Stato maggiore dell'Unione europea e la 
Commissione;

d) il comando dovrebbe disporre di un'infrastruttura adeguata, di una struttura di 
informazione e comunicazione integrata sicura che trae spunto dal programma di 
connettività sicura dell'UE e di strutture per riunioni sicure e per l'utilizzo dei 
servizi di intelligence; invita l'MPCC a far fronte all'assenza di sistemi di 
comunicazione interoperabili tra le forze di difesa dell'Unione; 

e) sottolinea la necessità di finanziamenti adeguati per consentire al comando di 
svolgere le funzioni e i compiti assegnati; 

15. suggerisce di mantenere i comandi operativi nazionali di pronto intervento quale 
opzione di riserva dell'UE al fine di anticipare uno scenario di multiple crisi 
contemporanee; 

16. sottolinea che l'articolo 36 TUE impone al VP/AR di informare regolarmente il 
Parlamento e dovrebbe pertanto farlo in merito ai progressi compiuti per trasformare 
l'MPCC in una struttura completa di comando e controllo, in grado di pianificare, 
controllare e dirigere operazioni e mansioni esecutive e non esecutive, consentendo così 
al Parlamento di esercitare un controllo, in particolare sull'eventuale sufficiente 
coordinamento di tutte le azioni dell'UE al fine di massimizzare la coerenza e l'efficacia;

17. chiede che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE abbia la possibilità di essere 
dispiegata e di intervenire nelle emergenze, nelle catastrofi naturali quali inondazioni o 
incendi boschivi, o in altre gravi crisi di protezione civile all'interno del territorio 
dell'UE, su proposta del VP/AR e in base alle pertinenti procedure di autorizzazione;

Articolo 44 TUE – Agire a nome dell'Unione europea

18. sottolinea che il ricorso all'articolo 44 può offrire vantaggi significativi, quali la rapidità, 
la flessibilità e la libertà di azione pur mantenendo un'azione congiunta dell'Unione in 
situazioni in cui è necessario mobilitare rapidamente le truppe al fine di prevenire un 
aggravamento delle tensioni e nei casi in cui i rischi per le truppe in combattimento 
riguardano i ranghi più alti; sottolinea che il processo decisionale relativo alla 
mobilitazione della capacità di dispiegamento rapido dell'UE basato sull'articolo 44 
TUE consente anche di coinvolgere paesi terzi nelle sue missioni, laddove necessario e 
auspicato;

19. invita gli Stati membri ad agire per conto dell'Unione europea, in base all'incarico 
affidato loro dal Consiglio a norma dell'articolo 44 TUE e, pertanto, ad avvalersi di tutti 
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gli strumenti previsti dal trattato per accrescere la credibilità, la flessibilità e l'efficienza 
della gestione delle crisi da parte dell'UE:

20. invita inoltre gli Stati membri ad agire a norma dell'articolo 44 TUE sulla base di una 
proposta del VP/AR, anche se avanzata in anticipo da uno Stato membro, previa 
approvazione unanime del Consiglio, che può essere raggiunta mediante il ricorso 
all'astensione costruttiva; esorta gli Stati membri incaricati dell'attuazione della 
mansione a utilizzare il voto a maggioranza qualificata per le loro decisioni successive;

21. reputa necessario modificare gli incentivi politici ed economici in modo da migliorare le 
prospettive di utilizzo dell'articolo 44; chiede che agli Stati membri che applicano 
l'articolo 44 sia consentito un maggiore accesso ai fondi comuni per coprire i costi 
aggiuntivi e che sia loro concessa una maggiore flessibilità in merito alle decisioni 
operative e all'elaborazione del concetto di gestione della crisi e del piano operativo; 
suggerisce l'utilizzo di scenari per simulare il possibile ricorso anticipato all'articolo 44, 
chiarendone le relative modalità;

22. esorta il VP/AR a informare regolarmente il Parlamento come previsto dall'articolo 36 
TUE e a garantire che le opinioni del Parlamento siano debitamente prese in 
considerazione nelle proposte del VP/AR;

23. sottolinea che gli Stati membri e la capacità di dispiegamento rapido dell'UE devono 
seguire l'approccio integrato dell'UE al fine di garantire l'efficace coordinamento di una 
risposta dell'UE in tutte le diverse fasi di una crisi o di un conflitto, coniugando le 
attività di difesa e sicurezza alle azioni di sviluppo o diplomatiche;

24. invita gli Stati membri partecipanti alla capacità di dispiegamento rapido dell'UE ad 
accettare di agire per conto dell'Unione europea, in base all'incarico affidato loro dal 
Consiglio a norma dell'articolo 44 TUE:

a) unicamente su proposta del VP/AR, il quale dovrebbe garantire che le opinioni del 
Parlamento siano debitamente prese in considerazione nella proposta, e

b) con una decisione a maggioranza qualificata, previa deliberazione in seno al 
Consiglio;

25. sottolinea che il ricorso all'articolo 44 offre vantaggi significativi rispetto a un 
intervento degli Stati membri al di fuori del quadro dell'UE; 

Aggiornamento dei pertinenti atti giuridici

26. invita la Commissione a proporre le opportune modifiche da apportare al regolamento 
finanziario e allo statuto dei funzionari dell'UE, all'accordo interistituzionale relativo 
alle questioni di bilancio e, se necessario, ad altri atti dell'Unione;

27. invita il VP/AR a proporre le necessarie decisioni del Consiglio, se del caso di concerto 
con la Commissione;

Diritti di genere, sociali e dei lavoratori
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28. sottolinea che la partecipazione delle donne alla PSDC contribuisce all'efficacia delle 
missioni e promuove la credibilità dell'UE quale sostenitrice della parità dei diritti di 
genere in tutto il mondo; chiede un'integrazione significativa della dimensione di genere 
nella formulazione della PSDC, in particolare mediante un miglior equilibrio di genere 
tra il personale e la direzione delle missioni e delle operazioni PSDC, nonché 
formazioni specifiche per il personale distaccato; chiede che a tutto il personale militare 
dell'UE mobilitato sia impartita una formazione sufficiente in materia di uguaglianza di 
genere e di attuazione della risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
1325 su donne, pace e sicurezza, in particolare per quanto attiene alle modalità di 
integrazione di una prospettiva di genere nelle loro mansioni;

29. rileva che la capacità di dispiegamento rapido dell'UE sarà composta da forze che 
saranno addestrate e che lavoreranno insieme e che le unità assegnate alla capacità di 
dispiegamento rapido dell'UE dovrebbero godere dei medesimi diritti sociali e del 
lavoro, fintantoché esse opereranno sotto il comando dell'UE;

°

° °

30. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione europea per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza, al Consiglio e alla Commissione.
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9.3.2023
POSIZIONE DI MINORANZA

a norma dell'articolo 55, paragrafo 4, del regolamento
Özlem Alev Demirel, Clare Daly, Mick Wallace

La capacità di dispiegamento rapido è di fatto il concetto rivisto dei gruppi tattici dell'UE: un 
minimo di 5 000 unità permanenti con sede nell'MPCC dell'UE, per l'impiego al di fuori 
dell'UE in contesti non permissivi, vale a dire senza il consenso del rispettivo paese terzo. La 
capacità di dispiegamento rapido è impiegata in relazione all'articolo 44 – "coalizione di Stati 
membri disponibili". La capacità di dispiegamento rapido sarà un miniesercito dell'UE con 
capacità di intelligence, sorveglianza-ricognizione, trasporto, trasporto aereo, rifornimento 
aria-aria, comunicazione satellitare, ciberdifesa.

Respingiamo la presente relazione per i seguenti motivi:

 questo "concetto politico" si basa su un approccio geopolitico e neocoloniale, che 
utilizza impropriamente le regioni e i paesi vicini come guardaporta dell'Unione 
europea per gli esclusivi interessi di sicurezza dell'UE e come fornitori di materie 
prime;

 sostiene il finanziamento attraverso lo strumento europeo per la pace riveduto, una 
riserva di guerra non trasparente, con un incremento di bilancio per coprire munizioni, 
apparecchiature militari ed esercitazioni dal vivo;  

 il concetto di maggioranza qualificata aumenta il potere dei grandi Stati membri;
 sostiene una cooperazione rafforzata UE-NATO.

Chiediamo:

 un cambiamento della politica dell'Unione affinché sia basata su partenariati tra pari e 
su un approccio non interventista;

 uno spostamento del paradigma dell'approccio politico dall'intervento militare e dalla 
politica del potere economico verso una prevenzione e gestione diplomatica dei 
conflitti; 

 di insistere sull'applicazione rigorosa dell'articolo 41, paragrafo 2 TUE, secondo cui le 
spese derivanti da azioni aventi implicazioni militari/di difesa non devono essere 
imputate al bilancio dell'UE; respingiamo qualsiasi bilancio per le spese militari come 
il Fondo europeo per la difesa, la mobilità militare, l'EDIRPA, l'EDIP.
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